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La mobilità impossibile
diMarla RoraVlftadlni'

Un diluviodi nuove strade e autostrade
nel Piano territoriale del Veneto:
peggioreranno la qualitàdel territorio
e della vita di milionidi pendolari
ll sistema degli affaripreferisce le strade
alla programmazione di un' alternativa

o

fo, daÌÌe 320 pagin€
della relazion€ dol nùovo Piano terdtoriale rc
gionale di coordinam-"nto lPtrcldeÌ Venelo. Un
racconto di cùi ò difficile úcostruir€ Lùla linea

rità t.a le molte divagazi.ìDi, .he spa ziano dalla rituale col -
locazjone delle citlà venete nelle ambigue classifichedel
ru" .erso n" ln,ark r :ntsr" - " i ronalF.  " . .  or - ,  \ ' , ,  r iconorcr-
mento degli esiti drammatici di decenni di sviluppo fon-
dato su un uso dìstruttivo delle dsorse del terir.orio, al-
I evidenza deÌ venir mcno di tmdizionall aspcrd di.oesio-
De sociale, comunanza -" identità culturale.

La relazione del I,trc mccanta della n{:cessità diun (ter
zo Venetor, capace di archivìare la cres.jta qìanritaLiva,
orientato alladc€rca deìla qLLalità, al consoìidamento del
le consapevol-"zze identjra e e alla tùtela dej varon Ler
ritorialimessia rischjo dalle nìodalità d; svìluppolinquÌ
seguile. Una svolta radicale dunqlur, della qxale il pìano

di un amministrazione istitLrzionalmente edecoxoruca

mentepotent€ cornú ia Regione potrebbe porre le prenìes-
se. ll condi2ionale è d'obbligo perchó, passandodalrac-
conto dell. relazlone alla lettura dèlle tavole e delle nor-
me tecniche - che dovrebbero concrctamente indicare
le azloni ne(essarle ad orchestrare ll cambiamento - ap
pare chiaro che I'unica decisione vera è quella di non de-
cidere, di non lntrodurr€ nessuía regola, nei5unatute-
la, ne3rùnvlncolo. cli obielrivi dichiararì sj stempera o
in indicazioni astratie e generiche n,"ì conrenuti, e indo
linìte nei destinaLaú. Tutto è îimDdato a negoziazione fu
tura, a fulud pr(Eetti straregici di iniziarjva regionale I rìon
si f:ssano neppure criieri di efiìcacia o soglie ninirne di ri
sultato. Cosi che anche la Val ulazione anbìentale srrara
gica tvaslannaspa, senza riuscir€ a valulare alcunché.

Inquosio siuggente contesto unasola componente ap
pare d.finùa senza esirazi.ìnir qreìla infrasrrurturale, che
assumcDtoto il Pianoregjonale dei irasporrì tPrrl{lùo
rato nel2004, adoiiato dalla ciunra. nra mai arrivato al
la approvazione in consjglio. TirtLosìpuò dìre del prrtran
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n .  '  r p  -  à  u n  p i a r ) o  u r i ,
qualitativo. Ìl Prt è infatti diretta contiDuazione deìpja-
ni desli anni oitanta e novanra, dell'eniasi sullc ùliasrmt-
lure perle lunghe distanze e della sisteDatiNa sor.rovaìu-
lazrcne deìle relazioni interDe e deisistelÌ)i p{rr far fron-
r , . r  d  m o b r l . r "  u  r L d n J  "  n ' " r ,  o p o I r d r d .  I r  u n , ,  r  r ' r a , o -
ne dove la cresciiae la dispersione ins{:diativa hanno 1àr-
to fe conlinuano a fareldella nìobìlirà sùlle brevi disran-
ze la croce quotidiana degli abiranti e delle imprese

ll nuovo Prt, come i plani del passato, trae dalla situa-
zlone bullmlcl dlsegni di grandl corridoi autostradall est-
overt e nord-sud, che affi.ncano I corrldol europei pen-
sati perla ferrovla e lndeboliscono la strategia di ri€qul-
llbrio modale da cui tr.ggono origine. Senza (umr't del-
I'inqùlnamento, del conrumo di suolo o di altre Inutili
preoccupazioni. Progetti pcr i qùali si rrovano senpr{l
concessronan autostradali inlcr{rssari, banche disponibi
li, accorti aggiùstamentj per evitare gare € co!co.r.!za,
e foÍi cordatc imprcndilorjali. Ccrto jl ll-r Dreved e a nchil



altre misure p€rle merci, per la mobilità dolce, compresa la
rcalizzazionedelS€rvizìoferroviaiometropolitanoregrona-
le lsfmrl. Ma per questo tipo di cose oc€on ono Ìogiche diver-
se. Per il Sfmr adesempio, occorre contrattare con molti di-
versi sogg€tti per migììorare l'infrastruttura, trovarc i soÌdi
per il seruizio, per Ìe frequenze, per migliorare itreni. Tìrt,
to è piùcomplesso e le realizzazioni vanno a rilento. Plù fa-
cllè pmmett.re nuove str.de ed autostride e plena llkà
automobllbdca. Prop.io quella rl.etta che p€r ll Veneto
dllftrso. repprei�€ntà uni pozlone vclenosd.

IÌ Ptrc intmduce a proposito del sistema infrastrutturale
ùna delle pochìssime decisioni suscettibili di avere effetti.
Iiaticolo 38 delle norme recitai (l€ aree afferenti ai casel-
li autostradali, agli accessi alla rcte p maria ed al Sfmr per
un raggio di due chiÌometd dalla bariera stradale sono da ri-
tenersi aree sFategiche di dlevante interesse pubbÌico ai fi-
ni della mobilità regionale. Dette aft€ sono da pianìficare sul-
Ìa base di appositiprcgetti strategici regionali). Dunque Ia
RcgionF s:nserva didFcjdcr" l 'usodFl le dree d mdgCiorva-
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lore. OÌtIe al conflitto prevedibiìe con i comùni espropria-
ti delÌa Ìoro competenza teritoriale pmprio sui p€zzi for-
ti del loro territorio, nenascono opportunità e problemi.

T.. le opportunltà metterel le posslblll oper.zlonl dl
.lequlllb.lo teÍltorlale .agìter .ttrarefro le locelh2rdc
ne nel nodl dl marilma ac<es3lbllhà dcl grandl !€rvld alÈ
la Dopolazlone e.lle lmpresé, e le azioni di densificazio-
ne per sftuttare al meglio l'offerta di accessibiÌità. Tenen-
do owiamente conto che i due chilometd intornoaduna
bariera autostmdale sono cosa ben diversa alai due intor-
no ad una stazione del Sfmr. Per avere effetto positivo ta-
li localizzazioni devono sostitube quelle dispe$e e correg-
ger€ le tendenze. Se questa è l'idea, i progetti stmtegici re-
gionali appaiono difficili da condurre senza l'accordo con
i comuni, senza un processo di condivisione al'reno a li-
vello provinciale, e senza una Valutazione amlientale stra-
tegica degli effetti sul territorio.

Tra le opportunità c'è anche la possibililà che questi
progetti sperimentinodawero l'applicazione diunami-
gLiore cultum del progetto, capace di integare agli aspet-
ti funzionali e ingegnedstici gÌi aspetti paesaggistici, cul-
turali, arnbientali e la p€rcezion€ dei valori territoriali da
paÍe dei cittadùi. Una cultìra, quindi, nella quale tale ìn-
tepazione siaparte costitutiva del progetro. Daì lato dei
dschi - purtrcppo ben concreti - metterei invece il proli-
f€rare di $andi iniziative di sviluppo insediativo a mar
gine dele nuove inftastruttue per aumentarc il valore dei
teneni e g€nerare dsorse finanziaÌie, in un circolo vizio,
so e distruttivo delle riso$e terrìtoriali. Dal Ptrc come at-
tualmente configìrrato c'èmateda a sufficienza per di$i
pessimìsti sui possiliÌi esiti di qìresta vicenda; il alibatt!
to tuttavia è in corso e non è detta l'ultima parola.l
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